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Questo fattore epura le entrate dagli influssi congiunturali stimati3. In altre parole, in periodi di 
sovrautilizzo delle capacità economiche le uscite devono essere inferiori alle entrate (fattore 
congiunturale < 1), mentre in caso di sottoutilizzo possono risultare superiori (fattore congiun-
turale > 1). Nel primo caso è necessario conseguire un’«eccedenza congiunturale», mentre nel 
secondo caso è ammesso un «deficit congiunturale» (cfr. figura 1). Per contro, le uscite della Con-
federazione non vengono rettificate degli influssi congiunturali. Dopo l’esclusione, nel 2003, 
dell’assicurazione contro la disoccupazione dal conto della Confederazione, il bilancio della Con-
federazione non contiene più voci di spesa rilevanti esposte a variazioni congiunturali. Soltanto 
gli interessi passivi e le partecipazioni di terzi a entrate sono influenzati dalla congiuntura; la 
loro influenza sul risultato dei finanziamenti è comunque modesta. 

Evoluzione costante delle uscite ed entrate in funzione 
della congiuntura 

Il fattore congiunturale misura il grado di utilizzo della capacità produttiva dell’intera economia. 
Anche dopo una recessione il fattore congiunturale presenta un sottoutilizzo delle capacità eco-
nomiche e ammette un deficit sebbene l’economia registri nuovamente una crescita superiore 
alla media. In questo modo la ripresa economica non viene frenata da una politica finanziaria 
restrittiva. Soltanto quando l’economia si sarà ripresa a sufficienza e la crescita supererà la ten-
denza a lungo termine, saranno necessarie eccedenze di bilancio. Tendenzialmente è pertanto 
possibile attenuare le fluttuazioni congiunturali. 

Con riguardo alla situazione congiunturale, il freno all’indebitamento non esige annualmente 
l’equilibrio del bilancio, bensì sull’arco dell’intero ciclo congiunturale. Per la gestione annuale è 
pertanto rilevante il risultato dei finanziamenti strutturale, ovvero rettificato degli influssi con-
giunturali. L’applicazione del freno all’indebitamento contribuisce quindi a stabilizzare 
l’evoluzione delle uscite e permette agli stabilizzatori automatici di esplicare liberalmente i loro 
effetti sul bilancio della Confederazione. Durante una recessione le perdite di entrate dovute alla 
congiuntura non devono essere compensate attraverso corrispondenti riduzioni delle uscite. I 
deficit di bilancio che ne derivano sostengono la domanda economica globale (o impediscono 

3 Per la stima della tendenza del PIL si veda il numero 3.5. 
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